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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
SIA PRESENTE UN'AMPIA RAPPRESENTANZA ITALIANA ! 

Industriali francesi e americani 
alla Conferenza economica di Mosca 

Le delegazioni cinese e nord-coreana • Un sintomatico articolo del Tempo 

Rispondendo a un'interrogazione 
del deputato repubblicano Pierre 
Meunier U ministro francese per gli 
Affari Economici, Robert Buron, ha 
espresso la speranza Che la Confe­
renza Economica internazionale in­
detta p Mosca per il prossimo aprile 
possa facilitare 11 commercio mon­
diale. Il ministro ha aggunto che 
11 governo iranceee concederà 11 pas­
saporto a chiunque1 desideri recarsi 
alla Conferenza di Mosca. Egli nn 
inoltre dichiarato che le trattata e 
commerciali in corso fra la Francia 
e l'URStì sono entrate nella * fu.->e 
attiva » La dichiarazione del mini­
stro rispecchia il crescente interesse 
per la Conferenza di Mosca che pi va 
manifestando in tutti gli «n.olenti e-
corxMlcl francesi 

Palla 6tessa America, del •-e t̂o si 
barre notizie di adesioni alla Con­
ferei za da parte di notevoli pcr5->-
n.»'ta del mondo industriale Si iia 
da Washington che Bervi Lush. j-ie-
Bidente della t Lush Cotton Pro i*<ct-i 
Company », invitato a partecipare al­
la Conferenza, ha risposto ufìt"nati­
vamente dichiarando: « Rite igo di 
evei compreso che verranno trattati 
6c ^onto problemi econom'.i'l. e?cì i-
der.do qualsiasi questione pol.t'ca » 

Uno dei magiorl motivi d'in'eresse 
della Conferenza sarà la purtocioa-
Elone od essa di delegazioni j.rove-
nienti dai mercati economici dei Me­
dio e dell'Estremo Oriente Ci<s aura 
agli uomini d'affari partecipanti al 
convegno la possibilità di realizzare 
accordi e contatti con tutte indi­
stintamente le parti del motulo A 
Pechino è stato formato il comitato 
preparatorio cinese per la parteci­
pazione alla Conlerenza; di esso fun­
no parte membri dei dicasteri econo­
mici e finanziari, industriali, uomini 
d'affari, funzionari delle cooperative. 
economisti e sindacalisti. Da Fyong 
yang sono stati annunciati i nomi 
del componenti la delegazione del.a 
Repubblica Popolare Coreana. E>sl 
Bono Tu Do Sung. vice-ministro del 
Commercio, Yun Hiang-Jung. econo-
inieta. Zo Hong Hi e Kin Chanp "'ai. 
presidente e vice-presidente dell U-
nione delle Cooperative. Kim Jung 
Bu. uomo d'affari 

L'atteggiamento del governo itauu-
no non è stato ancora precisato ore-
eie depo 11 noto articolo dell'org .no 
degli industriali lombardi. « 24 Or** ». 
fa\Gie\ole alla partecipaz.one alia 
Conferenza, si attendevu che 1 re 
eponsabill della politica economici 
Italiana uscissero dal loro letanj^ 
L'Italia infatti è tra i Paesi maggia­
mente interessati alla Conferenza di 
Mosca, a causa della crisi part'co'ar-
mente grave che ha investito il tsiio 
commercio estero. II contatto con i 
mercati complementari dell'Oriente 
euiopeo e asiatico potrebbe 3.**-eie 
prez'oso, tanto più che 6i tratta di 
economie in sviluppo, con le q.iali A 
possibile avviare un crescente voi-i-
rce di faBici. E" in primo luogo \.n 
problema di conoscenza delle pofsl-
bil'tà er'e-tenti, nonché delle ;a-it-

t-eri&liche e delle dimensioni di quel­
le economie Lo dimostra anche < "edi­
toriale apparso :erl sul e Tempo » di 
Roma, a firma del prof Tagliacame 

L'articolista, dopo aver dichiarato 
che e più delle statistiche varrebbe­
ro le testimonianze di chi potesse vi­
sitare in lungo e In lurgo l'Unione 
Sovietica e studiare e de vlsu » le 
condizioni di vita e di lavoro delle 
popolazioni ». 6i chiede et> la Confe­
renza di Mosca non potrà essere una 
buona occasione per « gli economisti, 
gli industriali, 1 commercianti, i sin­
dacalisti del vari paesi che vi par­
teciperanno » E' certo che maggiori 
informazioni sull'URSS servirebbero. 
tanto per cominciare, al prof Taglia-
carne. 11 quale In tutto 11 resto del 
suo articolo fornisce un quadio di­
storto e Irreale dell'economia sovie­
tica 

Sulla falsariga del giornali ameri­
cani. l'editorialista del « Tempo ». ri­
prende a suo uso e consumo alcune 
citazioni del rapporto della Commis­
sione Economica dell'ONU per l'Eu­
ropa. ignorando deliberatamente quei 

dati che non gli fanno comodo. Ep­
pure proprio quel rapoprto, cosi stra­
namente utilizzato dal Tagliacame, 
contiene affermailonl che dimostrano 
in maniera Inconfutabile — e certo 
ncn sospetta — gli straordinari pro­
gredì dell'economia dell'URSS I tec­
nici dell'ONU scrivono ad esempio: 
< L'espansione della produzione In­
dustriale nel 1951 è stata molto ra­
pida, se raffrontata a qualsiasi termi­
ne di paragone. La produzione dei 
generi di consumo è aumentata ed il 
potere d'acquisto della popolazione 
nel confronti di questi prodotti 6l è 
ccsiantemente elevato mediante .e 
graduali riduzioni di prezzi » 

Sospesa l'agitazione 
dei lavoratori del mare 

« Essendosi aperte le trattative tra 
11 sindacato generale armatori da un 
lato e la federazione Italiana lavora­
tori del mare dall'altro, licitazione 
marinana. è sospesa affinchè queste 
trattative possano svolgersi In una 
atmosfera più sfrena» 

IMPRESSIONANTE SCIAGURA A LECCE 

Centinaia di tabacchine 
precipitano da nna scala 

Le ferite sono più di trenta di cui alcune 
gravi — Le responsabilità dei concessionari 

CJ I T A D I P A R T I T O J 

Conquistato e registrato 
Successi e difetti della campagna di tesseramento e reclutamento 

LECCE, 29. — Centinaia di ope­
raie tabacchine sono state travol­
te alle ore 15,20 dal crollo di una 
scala in marmo del magazzino dì 
lavorazione tabacchi dell'istituto 
sperimentale. Più di trenta 60-
no le ferite, di cui alcune gravi-
Le ferite leggere sono state tra­
sportate con tutti i mezzi a di­
sposizione nelle proprie abitazioni. 

Subito dopo il disastro una gran 
folla di cittadini si è riversata nei 
pressi dell'istituto sperimentale. 
Scene raccapriccianti si sono svol­
te all'uscita delle operaie ferite; 
i familiri delle lavoratrici, ango­
sciati. tentavano di iinnpeie i cor­
doni della polizia per sapere se 
tra lo tabacchine* ferite vi fossero 
le propi :e flg'ie o le pioprie mo­
gli, mentre giungevano ululando 
sul posto tutte le ambulanze del­
l'ospedale civile nelle quali a de­
cine venivano trasportato le la­
voratrici sanguinanti. 

Si è appreso dalla viva voce 
delle tabacchine scampate al di­
sastro che la scala crollata alle 
15,20 era da tempo lesionata e di­
chiarata m dorica a sopportare pe­
si notevoli; anzi, ieri vi fu una 
protesta da parte di numerose 
operaie por il grave pericolo cui 
giornalmente veiiivr.no esposte. 

La Camera del Lavoro ha lan­
ciato una --ottoscrizione in favore 
delle vittime vergando subito 10 
nula lire 

Conci uso un accordo 
pei* le tabacchine 

tjut-tt.i veri presso 11 ministro del 
1-ivoiv. i- si.ito conduco l'iiccoido 
relativo alla vertenza per il rinnovo 
del contratto collettivo nnzlonale di 
lavoro per 'e maestranze addetto alla 
lavorarlo- e del'a foglia di tabacco 

La Filma:«• coirunlra 

Sei persone in attesa del tram a Milano 
falciate dalla tragica corsa di un camion 

// pesante veicolo era carico dì settanta cpiintali di piombo, e dopo aoer schiantato due pali, 
ha attranersato la folla per andare ad arrestarsi contro un albero che ha sradicato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO 29. — A nemmeno 24 
ore <ìi distanza dail'incidento la­
mentato ieri, nel quale il vecchio 
trenino fra Magenta e Milano è 
rimasto insanguinato da un morto 
e va'! fc.:ti. hi pei .fera di Milano 
è stata teatro di una ben più spa­
ventevole sciagura che fulminea­
mente ha troncato la vita a sei 
per-"0*ie. mentre o!tie r.tto torte 
gravemente giacciono all'ospedale. 

La sciagura è avvenuta stamatti­
na verso le 7 all'i ncrocio del viale 
Certosa con la via Renato Serra. 
qur.ndo il camion 640 FIAT, tar­
gato Ravenna 7437, guidato dallo 
autista Leo Geminiani, investiva 
in pieno un gruppo di persone che 
attendevano il tram per recarsi 
al lavoro. 

L'automezzo, carico di piombo e 
proveniente a quel che sembra da 
piazza Firenze, raggiunto l'incro­
cio, doveva spostarsi bruscamente 
dal lato sinistro per evitare un'au­
to. A causa della sterzata, secondo 
le prime impressioni, il guidatore 
perdeva il controllo e il pesante 
veicolo, lanciato a notevole ve­

locità sbandava andardo a coz­
zare violentemente contro un pa­
lo in cemento di sostegno della 
rete tramviaria. Proprio li vicino 
si trovava la fermata del tram e 
il pesante palo crollava andando 
a investire un folto gruppo di per­
sone in attesa. Quindi come un bo-
iitle. i! e.-im'on p.ombava sul sal­
vagente di attesa, falciando la tol­

tali. Grida di terrore si levavano 
dalla folla e dalle finestre delle 
case adiacenti, mentre, tra perso­
ne m fuga ed altre accorrenti, a 
terra si ammucchiava Un groviglio 
di cadaveri e di feriti. 

Anche Leo Gcminiani, incolume, 
ma inebetito è rimasto inchiodato 
al suo poito di guida. Intorno a 
lui c'era la visione terribile di 

la. per andare ad arrestarsi Infine esperi umani straziati, il loro san-
contro un albero dinante pochi [gue. le grida laceranti dei feriti 
metri, schiantandolo. La folla non 
ha avuto nemmeno un attimo di 
tempo per scansai si. essendo stata 
colpita mentre nessuno dei pre-

che poco dopo si congiungeva al­
l'urlo deli», -nenc delle autoletti­
ghe della Croce Rossa, richiamate 
sul posto del disastro unitamente 

senti si poteva rendere conto di 'ai vi «ili del fuoco I cadaveri dei 
e. • v-he ali stava capitando. sei ucci*?; venivano rimossi men­

sili --alvacente c'erano una ven- tre l'enorme folla accalcatasi in-
tina di persone strette ima all'ai-{torno al camion veniva trattenuta 
tra. provenienti dai dintorni di da adenti di polizia Con tempora 
Milano, lavoratori in maggioranza, 
che a piedi avevano compiuto il 
quotidiano trn«*i!to che li divideva 
dalla casa alla fermata tranviaria 
e la morte, con violenta crudel­
tà, «*; è abbattuta fra loro, come 
un cataclisma 

1 passanti che hanno assistito 
impotenti alla scena spaventosa e 
fulminea ne sono rimasti terrori*-

VILE ATTACCO CONTRO I DIFENSORI DELLA PRODUZIONE 

Nuova provocazione della FIAT 
8 lavoratori licenziati per " sabotaggio vl 

Martedì sciopero di 2 ore in tutto il complesso - La 6 .d.L ritorce l'accusa contro i responsab'di della crisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 29. — La segreteria 
della Camera del Lavoro e della 
IU.O.M. si sono riunite per esa­
minare la situazione venutasi a 
creare in seguito ad un nuovo gra­
vissimo -gesto provocatorio della 
direzione FIAT. 

Alla FIAT Mirafiori è stata con­
segnata ad 8 operai una vergogno­
sa lettera di licenziamento priva 
di qualsiasi giustificazione e lesiva 
della loro dignità di uomini, di 
cittadini e di lavoratori. 

I motivi che hanno spinto a tali 
inumani provvedimenti i dirigenti 
della FIAT sono evidenti: persi­
stendo nella sua politica di alti 
prezzi e di altri profitti la dire­
zione FIAT ha provocato la crib­
raci propri stabilimenti, e non ha 
saputo prendere serie misure pro­
duttivistiche e commerciali per su­
perare le difficoltà. I lavoratori o 
le loro organizzazioni hanno pro­
posto invece soluzioni concrete e 
positive per risolvere la crisi; essi 
rivendicano infatti gli aumenti dei 
salari e degli stipendi allo scopo 
di allargare il mercato, di riani­
mare il commercio e la produzione 
artigiana e di sviluppare la pro­
duzione civile. Essi si battono con­
temporaneamente per imporre la 
riduzione dei prezzi delle macchin-» 
FIAT e la produator.e di massa di 
un tipo di vettura utilitaria, po­
polare, a basj-o costo di produzione 
ed a basso prezzo di vendita. 

La giustezza di que^a imposta-
rione è dimostrata zrr.che dalle 
ecntinue e sempre più larche ade­
sioni che pervengono da parte di 
ogni gruppo sodale al comitato di 
coordinamento dei Consigli di Ge­
stione che si è fatto promotore di 
una conferenza economica per la 
rinascita delì ' irdutna automobi­
li stfea. 

La direzione della FIAT ha pau­
ra ie l le rivendicazioni produttivi-

. stiche e salariali dei lavoratori, si 
sente isolata di fronte all'opinione 
pubblica, sente il peso del falli-
menta della sua politica che com­
promette seriamente l'economia 
della r.cstra città. La FIAT cerca 
dì rivalersi sui lavoratori con una 
violenta azione di repressione che 
punta alla restaurazione del fasci­
smo nella fabbrica e che va- dal 
licenziamento di ventitré attivisti 
sindacali alla Mirafiori. al licenzia­
mento di Santina, dal licenziamen­
to di un membro di Ci- delle Of­
ficine Ausiliarie al licenziamento 
attuale di otto operai. 

La FIAT è giunta al punto di 
gettare sui lavoratori la vergogno­
sa accusa di sabotaggio: ignobile 
provocazione! Come avvenne per la 
tragica esplosione dell'agosto 1950, 
I lavoratori della FIAT e la citta­
dinanza, di fronte alla parola - sa -
botacglo» si chiedono: » chi può 

servire»? certi «sabotaggi» posso­
no servire solo a coloro che dì 
fronte pila compatta lotta dei la­
voratori per sacrosanti obiettivi 
non sanno cosa rispondere-

La segreteria della C.d.L. di To­
rino e la segreteria della F.I.03I. 
provinciale hanno denunciato que­
sta nuova provocazione della FIAT 
come un ulteriore diversivo per 
sottrarsi alla lotta dei lavoratori 
per l'aumento dei salari e per un 
piano produttivo che risolva la 
crisi del grande complesso. «Anco­
ra una volta — afferma il comu­
nicato della Cd.L — la direzione 
della FIAT tenta di riversare sui 
lavoratori la sua incapacità di 
gestire l'azienda nelVinteres*-*e dei 
lavoratori e della cittadinanza! La 
C.d.L e la se£Tcter:a provinciale 
della F.I.O.M. invitano 1 lavora­
tori a non lasciarsi distogliere dal­
la loro giusta lotta e quindi ad 
intensificare la preparazione del 
grande sciopero del 12 marzo pros­
simo venturo in cui scenderanno 
in lotta con tutti i metallurgici di 
Torino, Milano e Genova per ri­
vendicare l'aumento dei salari ». 

Dal canto suo, il direttivo pro­
vinciale della FJ.O.M., in base al 
mandato ricevuto dai lavoratori ed 
ancora ribadito nella grande as­
semblea degli attivisti sindacali. 
dei comitati sirdaraii e delle com­
missioni interne FIAT, ha procla­
mato uno sciopero di protesta di 
tutti i lavoratori FIAT della du­
rata di due ore, che verrà effet­
tuato martedì 4 marzo 1952, al 
termine di ogni turno di lavoro. 

U. P. 

l'assunzione avrebbe dovulo esse­
re effettuata tramite l'Uificio di 
collocamento cioè a dire in base 
ai criteri stabiliti dalla legge (ca­
rico di /amiglia, indennità d> la­
voro, anzianità di servizio presso 
la vecchia ditta) in guanto fi nuo­
to direttore delle "Reggiane" 
nell'accordo stesso riconosceva va­
lido a tutti gli effetti, anche se 
trascorso, il periodo stabilito dalla 
legge (un anno) per le nuore as­
sunzioni. 

Ciò che intende fare la nuova 
direzione oggi: assumere i nuori 
dipendenti fuori dell'Ufficio di 
collocamento o, comunque, non ri­
spettando i criteri della legge da 
essa accettata e assumere a con­
dizioni inferiori a quelle contrat­
tuali è un atto illegale e in pie­
no contrasto con l'accordo e col 
contratto nazionale 

neamente anche ì feriti districati 
dal viluppo dcjli uccidi venivano 
prima trasportati .n una vicina 
clinica e quindi i:i vari ospedali. 

Poco dopo le l i . l'autista Ge-
tniniani è uscito dallo stato di nro-
«"trazione ed ha potuto risponde­
re alle domande dei funzionari 
di polizia. Fali ha asserito di ave­
re perduto il controllo della mac­
china, nel tentativo di evitare una 
automobile sbucata da una stra­
da laterale In base alle testimo­
nianze è stato accertato che l'ati-
Msta. al rnpiei 'n -lc"a ="i.i(7iira. 
correva ad una velocità di circa 
sessanta chilometri orar*. confer­
mata dal fatto cN- l'autocarro suc­
cessivamente c-->tn-**ato dalla po­
lizia. che lo ha pncto «sotto seque­
stro, aveva ancora inprati**>ta la 
quarta marcia. A bordo recava vn 
pesantissimo carico d* lastre di 
pani di piombo. — c-tl^ol^to in 70 
quintali — ciò che l*a arcresritito 
la violenya dell'urto 

Sembra anche clip l'autista r.nn 
abbia messo in azione i freni in 
ouantn l'idea del pencolo cu- lui 
stesso andava incontro, rìi attra­
versava il cprvollo. Infntti. col ca­
rico che aveva a bordo, frenando. 
lo «tesso avrebbe sbordato In ca­
bina per for7a d'.nerzta ed ei»Ii 
sarebbe rimasto «-••h'.-icc'alo •*' 
volinte. 

TTn tp'tt'mone ocul-i-p i! con­
trollore deH'A7ierda tranviaria 
Angelo Sempio, ha c*'i ncnstrmtn 
la tragica scena: -L'autocarro. 
avanzava a circa sessr.i'a chilo­
metri all'ora sulla carrei?e*ata 
centrale dei viaV lTnnrr»ws«*a-
mentr v d i che sbandava «mila si­
nistra. abbattendo prima due al­
beri e sucecs-sìvamente un pilone 
di sostegno della linea elettrica 
che a sua volta provocava la ca­
duta dell'altro pilone eretto «sul 
marciapiedi, ma nonostante que-
«•"li ostacoli. raulotT.«r«77o procr*df\*a 

nella sua folle corsa andando ad 
investir-.' Ja folla ferma in attesa 
del tram. L'incidente s'è svolto in 
pochi secondi, qualche istante dopo 
che erano transitati due convogli 
delle linee 6 e 14 sulle quali era­
no ?alite diverse persone alla fer­
mata fatale». 

Questa sera l'autista Gcminiani. 
è etato ti adotto nelle carceri di 
San Vittore e deferito alla autorità 
giudiziaria sotto l'accusa di omici­
dio (olposo plurimo. 

CARLO DE CUC5IS 

s i 

Lunedì riprenderà 
il processo di Lucerà 
LUCERÀ, 29 — Lunedì 3 marzo 

riprenderà il processo alla 
Corte d'Assise di Lucerà il pro­
cesso • per i fatti di San Severo 
sospeso per permettere ni P. G. 
dottor Damiani di preparare la 
rcquisitoi in. Egli parlerà per tre 
giorni e precisamente il .1, 4 e 
6 marzo. 

Non è nostro questo titolo. « Va­
le I. pena di registrare, diceva Le­
nin, solo ciò che è stato conquistato 
in modo effettivamente durevole ». 

I successi della campagna di tes­
seramento e reclutamento i9t\ sono 
una riprova del legame ormai con­
solidato di una grande parte dei la­
voratori al Partito Comunista Italia­
no, alla sua politica ed alla sua ideo­
logia. 

La campagna del tesseramento di­
mostra ogni anno quanto solidamente 
il Partito Comunista Italiano abbia 
conquistato i lavoratori. Non si trat 
u di un orientamento generico prò 
vocato dalla situazione di un dato 
momento particolarmente favorevole 
.ilio sviluppo della lotta sociale ed 
all'avallata delle forze progressi­
ve, ma di un legame solido e dure­
vole delle masse lavorati ici con il la­
ro partito d'avanguardia. 

Anche quest'anno nel giro di po­
che settimane due milioni e mezzo 
di comunisti (compresi Ì giovani 
iscritti alla FGCI) hanno ritirato e 
pagato la nuova tessera rinnovando 
così la loro adesione ed il loro im-
pefliio di lotta nelle file del partito, 
per la causa della pace, della liber­
ta e del socialismo. 

Due milioni e mezzo di comunisti 
(compresi i giovani) sono una tale 
forza nello schieramento democra­
tico e nazionale che nessuna campa­
gna anticomunista condotta con la 
calunnia, la violenza e la persecu­
zione riesce ad intaccare. 

Quanto più i crociati atlantici ten­
tano di infierire contro i lavoratori 
comunisti, tanto più aumentano con 
la nostra attività, il loro attacca­
mento al partito, la loro volontà 
e capacità di lotta. 

Molte federazioni al 31 gennaio 
u.s. avevano già raggiunto e supe­
rato gli iscritti del 1951, tra queste: 
Ancona, Bolzano, Campobasso, Co­
mo, Cuneo, Firenze, Prosinone, Ge­
nova, Livorno, Macerata, Modena, 
Piacenza, Pesaro, Ravenna, Reggio 
Emilia, Treviso, Vicen7a, ecc. ecc. 

Altre alla stessa data avevano rag­
giunto o superato il 98% degli iscrit­
ti del 1951, tra queste: Alessandria, 
Aosta, Bologna, Forlì, Gorizia, Gros­
seto, Imperia, Lucca, Napoli, Pi­
stoia, Siena, ecc. ecc. Particolare 
menzione merita la federazione di 
Rovigo che malgrado le enormi dif­
ficoltà dei collegamenti in conse­
guenza della terribile alluvione, ha 
già superato il 90*/» degli iscritti in 
rapporto al 1951. 

L'indice più eloquente dcll'influen-
7.1 del Partito Comunista e del suc­
cesso della campagna del tessera­
mento è dato dal forte numero di 
nuove adesioni al partito. Al JI gen­
naio u.s. erano state presentate a Na­
poli 7.28j- nuove domande di ade­
sione al P.C.I., 4.800 a Roma, 3.776 
3 Milano, 3.975 a Bologna, 3.118 a 
Genova, 1.987 a Firenze, 1.400 a 

Perugia, 1.810 a Taranto, 1.079 a 
Foggia, 1.136 a Palermo, 700 ad A-
quila e cosi via. 

Non è nostra intenzione insistere 
sulla forza del Partirò Comunista. 
E* questo ormai un fatto che gli stessi 
avversari riconoscono apertamente. 

Vorremmo piuttosto rilevare al­
cuni difetti nella campagna di tes­
seramento, eliminando i quali, i ri­
sultati saranno ancora più grandi. 

La causa principale per cui al­
cune organizzazioni impiegano ogni 
anno due o tre mesi a r.tessera're tut­
ti i loro iscritti va ricercata nel mo­
do come conducono la campagna di 
tesseramento troppo distinta cioè, se­
parata dal reclutamento, e dall'atti­
vità quasi puramente organizzativa 
non accompagnata da una ampia 
azione propagandistica. 

< Prima portiamo a termine il tes­
seramento, poi inizieremo l'attività 
di reclutamento»; questo è stato ad 
esempio l'indirizzo di alcune fede­
razioni del sud. 

Tale separazione cosi netta ha co­
me conseguenza che la campagna 
per il tesseramento viene condotta 
dalle organizzazioni che danno una 
tale impostazione, in modo troppo 
chiuso, amministrativo come un'azio­
ne che interessa solo i militanti co­
munisti e non invece tutti i lavo­
ratori. 

Non foss'altro che in conseguenza 
delle leggi naturali della vita non c'è 
una sola organizzazione, sia pure la 

[)Ìù forte, che possa avere ogni anno 
'eguale numero di iscritti dell'anno 

firima, se non conduce assieme al-
'azione di tesseramento una cam-

flagna di reclutamento t di prose-
itismo. 

Tutte le federazioni che al 21 
gennaio avevano ultimato il tesse­
ramento non si sono limitate a svi­
luppare un'attività amministrativa, 
ma hanno condotto la campagna di 
tesseramento e reclutamento svilup­
pando una larga azione di propa­
ganda. 

Non mancano esempi di buona at­
tività propagandistici MA a Milano 
che a Genova, a Firenze, a Livorno, 
a Modena, Reggio ed altrove. 

Ma i difetti principali che si de­
vono rilevare sono l'insufficiente im­
postazione politica delW campagna 
del tesseramento ed il n-cluramento, 
il suo debole legame con le lotte eco­
nomiche e politiche che si sviluppa­
no localmente e nel paese, la scarsa 
propaganda dei principi del sociali­
smo, del programma, degli obbiet-

Itivi e della fun?ione del Partito Co­
munista. 

Ogni federazione ha tenuto sì cen­
tinaia di riunioni di quadri, di at­
tivisti, di capigruppo, ma poche sono 
stare le riunioni pubbliche di propa­
ganda. La campagna di tesseramen­
to è stata visra più come un'atrività 
che si sviluppa all'inferno del par­
tito e dello schieramento democra­

tico, invece che tra tutti gli «rati 
della popolazione. Molte organizza­
zioni hanno fatto t vero manifesti 
e striscioni, diffuso appelli e volan­
tini. Ma tutto questo alle volte è 
solo pubblicità e non propaganda. 

Fare propaganda significa parlare 
alle masse dei lavoratori senza par­
tito _ o influenzati da *!rri partiti, 
significa parlare a tutti gli strati 
della popolazione, diffondere larga­
mente le nostre idee, spiegare pazien-
tamente e persuadere, significa te­
nere delle conferenze, delle riunioni 
pubbliche, dei dibattiti specie nei 
rioni e nei villaggi dove l'organiz­
zazione del partito, è ancora de­
bole. 

Molte federazioni hanno costitui­
to delle brigate di costruttori che 
sono state inviate a lavorare in quei 
villaggi ove si era più indietro nel 
tesseramento. Ma queste brigate han­
no sviluppato un lavoro quasi esclu­
sivamente organizzativo ed ammini­
strativo. E" vero che i risultati sono 
stati notevoli, ma sarebbero stati 
senza dubbio maggiori se in ognuna 
delle brigate vi fossero stati alcuni 
propagandisti incaricati di tenere nel 
villaggio la conferenza pubblica, la 
conversazione politica improvvisata 
nella sede di un circolo, nei ritrovi 
dei lavoratori. 

« La propaganda politica è un 
mezzo potente per rafforzare il le­
game dei partiti comunisti e operai 
con le masse, per educare le masse 
e mobilitarle nella lotta per la pace 
e la libertà ». 

I nostri successi nel tesseramento, 
nel reclutamento e ^ nello sviluppo 
dell'organizzazione dipendono in lar­
ga misura dal livello ideologico e 
politico della nostra propaganda, 
della ca p a e i t à dei compagni 
di spiegare a nini i lavoratori in 
maniera chiara, semplice, e- com­
prensibile i problemi attuali, le po­
sizioni e gli obbiettivi del Partito 
Comunista, chi siamo e che cosa vo­
gliamo. 

Questi rilievi non li facciamo per­
chè l'esperienza debba servire solo 
per il prossimo anno. 

Anche se il tesseramento è ormai 
quasi ultimato e con successo, l'ope­
ra di reclutamento non deve mai 
considerarsi finita. 

L'azione di proselitismo, di con­
quista di nuovi aderenti al partito 
non dev'essere limitata ad un solo 
mese dell'anno, ma deve svilupparsi 
ogni giorno. La propaganda socia­
lista dev'essere sviluppata durante 
l'intero anno tra tutu i>'i strati del­
la popolazione, ed in modo parti­
colare tra la gioventù, perchè sono 
i giovani che hanno davanti a loro 
l'avvenire, sono i giovani che devono 
lottare in prima linea per una vita 
nuova, per il benessere ed il rinno­
vamento del nostro Paese. 

PIETRO SECCHIA 

Dichiarazioni di Bitossi 
sulla srfaazrone alte «tori**» 

A proposito della notizia dello 
riapertura delle «Reggiane» a 
compagno Bitossi, Segretario del­
la CGIL, ha fatto all'Unità la se­
guente dichiarazione: 

• L'accordo stipulato per la so­
luzione della vertenza delle "Reg­
giane • contemplare la riapertura 
dello stabilimento dopo un mese 
della definitiva liquidazione delle 
vecchie ** Reggiane ". L'accordo 
non è stato rispettato dalla con­
troparte e solo dopo vari inter­
venti presso il Ministero del La­
voro e quello dell'Industria, «t'amo 
riusciti finalmente a far dare la 
garanzia del ministro Vanoni per 
la copertura finanziaria, tndipen-
denfemenle dall'approrarione dei-
fa legge che prevede la conMntia-
:ione del FIM. 

In questi giorni — ha prosegui­
to Bitossi — la naowi direzione 
e Reggiane » ha iniziato Passun-
zìone del personale che dovrà es­
sere di circa 500 unità. Nell'accor­
do sopra citato mrm stabilito eh» 

GIORNATA NERA PER I PESCI 

Spara con una doppietta 
e a m m a z z a un de l f ino 

Migliaia di pesci fittine di un incidente stradale 
SENIGALLIA, 29 — Con una 

doppietta da caccia un giovane 
ha catturato, ieri mattina, nella 
borgata marina di Ciarmin di Se­
nigallia, un grosso delfino di cer­
ca 7 q.U. Il delfino, che guizzava 
molto vicino alla riva, è stato 
SCOitO dal -gìOVéuc ì» i juàic, UOJIU 
una corsa a casa per prendere 
l'arma, gli ha sparato due colpi 
proprio durante uno dei «salti che 
U delfino faceva fuori dall'acqua, 
e con suo stesso sommo stupore, 
è riuscito ad ucciderlo. 

L'animale, tratto a terra, è 
stato «successivamente venduto. 

Ma si può dire che ieri è stata 
proprio una giornata nera per i 

Esci se si tlen conto del singo-
'e incidente stradale, del quale 

uniche vittime sono rimasti pro­
prio numerosissimi pesci del ca­
nale S. Vitale, e che si è verifi­
cato sula provinciale tra Forno-
vo e Medesano, a Parma. 

Una grossa autocisterna con ri­
morchio, carica di 300 q.li di soda 
caustica liquida e concentrata, in 
seguito a un'improvvisa sterrata 
dell'autista, sbandava in modo 
tale da far precipitare nel canale 
S. Vitale tutto il liquido caustico. 
Subito dalle acque affiorava gran 
quantità di pesci vittime della 
sostanza corrosiva che aveva de­

terminato una vera e propria 
etacombe fra i tranquilli abitanti 
del canale. L'incidente ha messo 
anche in allarme gli agricoltori 
della zona irrigata dal canale, in 
quanto l'abbeverata dei bovini, 
con quell'acqua resa venefica, 
poteva essere pericoIoài.**,cima. 

Un telerò paese in subbuglio 
per la mawaowkkla d'un pano 

BRINDISI, 29. — La mania omi­
cida di un giovane demente, certo 
Antonino La Spada di anni 20, ha 
messo In subbuglio il paece di San 
Pietro Vemotlco. Rubati dalla ca­
sa di un amico un fucile da caca» 
ed alcune cartucce, il La Spada 
esplodeva alcuni colpi contro il 
fratellastro, che rimaneva illeso 
mentre i proiettili ferivano legger­
mente quattro bambini. Il rumore 
degli spari faceva accorrere sul 
posto un sottufficiale della G.d.F-
che tentava di disarmare il folle, 
questi però, fulmineamente ricari­
cava l'arma e la puntava contro il 
sottufficiale. Sopraggiunti carabi­
nieri e guardie campestri, il La 
Spada si rifugiava su un terrazzo, 
dove veniva raggiunto. Nel frat­
tempo tentava di suicidarsi; ma il 
colpo di fucile gli sfiorava l'orec­
chio destro. . . . . 

VI PRESENTIAMO 
LE NOSTRE SCUSE 
Presentiamo le nostre scuse alle centinaia di persone che - rivoltesi ai pro­
pri fornitori per procurarsi il nuovo "Sapone di Bellezza DurbanV - si 
sono sentite rispondere che le scorte erano già esaurite. Sebbene questo 
inconveniente si sia verificato solo in una decina di città, ed sentiamo 
ugualmente umiliati, 

Umiliati di dover riconoscere che l'immensa fiducia dimostrataci dal grande 
pubblico è stata superiore alla nostra stessa, seppur grandiosa, preparazione. 
11 lancio del "Sapone di Bellezza Durban's" non è stato davvero improv­
visato I Se la scoperta e la messa a punto della nuova formula hanno richie­
sto degli anni, Torganizzazione del lancio ha richiesto dei mesi. Avevamo l'e­
sperienza della sempre più colossale richiesta di "Dentifricio del Dentista", 
e volevamo fare in modo che il nostro nuovo ritrovato potesse soddisfare} 
fin dall'inizio, ogni domanda del mercato. 

Ma le nostre previsioni, che ci sembravano ottìmisdche, sono 'state larga­
mente superate. La travolgente "corsa all'acquisto" ha esaurito in pochi 
giorni delle scorte spesso grandiose. 

Mentre ripetiamo le nostre scuse a tutti coloro che ancora non hanno po­
tuto provare la meravigliosa bontà del "Sapone dì Bellezza DurbanVV 
mentre li assicuriamo che le forniture saranno a destinazione nel giro «di 
rxKhissimi giorni, desideriamo ringraziare con profonda gratitudine il Pub­
blico Italiano per questa nuova prova di incondizionata fiducia dimostrata 
od confronti del nome Durban'a» yv 

LA I^URBAN'S ITALIANA 
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